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LEGGI E DECRETI

Il Numero 40 della Raccolta n/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'articolo 5 della loggo 22 dicombre 1895
n. 721 che concede facoltà al Nostro Governo di co-
ordinare e pubblicare in testo unico lo leggi relativo
all'ordinamento del Corpo della Guardia di finanza ;
Visto il tosto unico di leggi, approvato con Regio

decreto 10 gennaio 1892 n. 3 o la legge sopra-
citata;
Sentito il parore del Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanzo ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato l'unito testo unico dello loggi sull'or-
dinamento del Corpo della Guardia di finanza, visto,
d'ordino Nostro, dal Ministro Segrotario di Stato por
lo Finanzo.
Ordiniamo cho il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale
delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chinnque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 0, febbraio 1800.

UMBERTO.

P. BOSELLt.

Visto, Il Guardasigit/r: V. CALENDA DI TAYANI.
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LEGGE

sull'ordinamento del Corpo delle Guardie di finanza

Testo unico

Art. 1.

11 Corpo della guardia di finanza dipende dal Ministero delle
finanze, fa parte integrante della forza pubblica ed è depu--
tito a:

a) impedire, reprimere e denunciare il contrabbando e qual-
siasi contravvenziono e trasgressione alle leggi ed ai regolamenti
di finanza;

b) tutelare gli uffici esecutivi della finanza;
c) vigilare por conto dello Stato, ed anche per conto dei

omuni che ne facciano domanda, sulla riscossione dei dazi di

oonsumo;

il) concorrere alla difesa dell'ordine e della sicurezza pub-

Nessuno appartenente al Corpo della guardia di finanza può
essera impiegato altrimenti che por il servizio del Corpo mede,
simo, salvo il caso di cui all'art. 6.

Art. 2.

Il Corpo della guardia di finanza si compone di;
Ufficiali:

Ispat tori superiori,
ispettori,
Sottoispettori;
Tonenti,
Sottotonenti;

Eottufficiali :

Marescialli,
Brigadieri,
Sottobriga t ieri;

Guardie :
Scelte,
Comuni.

In quest'ordine gerarchico l'inferiore deve al superiore par-
fetta obbedionza in servizio e deferenza e rispetto anche fuori di
servizio.

Gli ispettori superiori hanno grato pareggiato a quello di co-
lonnello o tenente colonnello, ed esercitano l'alta sorvoglianza
sul sarvizio e sulla disciphna del Corpo dolla guardia di fi-

luoltre ossi fanno parte, per turno, del Comitato e del Con-
siglio à aruninistrazione, di eli agli articoli 7 e 34 dolla pre-
sente ler go.

Art. 3.
Por la sarveglianza sulle dogane, sulle privative, sul dazio di

consumo o sulle imposta di produzione, l'Amministrazione potrà
mantenero, nei limiti della forza organica del Corpo della guar-
Ola di finanza O À0ÌÌR 20Ì&ÉiVa SPOSì, un CQufingenÍG 80À0ntarÎO,
costituito di agenti del Corpo non più adatti al servizio attivo,
o di i¤àiviini congolati dal Corpo modesimo per fine di ferma o
par riforma, che possono ossere riammessi, purché abbiano i ne-
essari regaisiti, escluso quello dell'età.

Art. 4.
Il contingente dolla guardia di finanza è ripartito in circoli,
enenze e brigate, al comando rispettivamente d'ispettori, tenenti
sottotenenti, marescialli, brigadieri e sottobrigadieri.
A capa dei circoli meno importanti possono essore delegati
ottoispettori o tonenti. Noi circoli di maggioro importanza pos-
000 ossere aggiunti sottoispettori agli ispettori.
Con d creto lleale saranno determinate la sede o la circoscri-

Con Jeereto Ministeriaio saranno determinate la ripartizione
contingente, la sede e la circoserizione delle tenenze o delle

agato.

Art. 5.

Gl'ispettori superiori della guardia di finanza sono nominati, a
scelta, fra gl' ispettori di la classe, che verranno dosignati dal
Comitato del Corpo.
Gl'ispettori sono nominati fra i sotto ispettori riconosciuti ido-

nei per buona prova nel servizio prostato.
I sottoispettori sono nominati, per esame di concorso, fra i

tenenti di prima classe e fra quelli di seconda classe, che ab-

biano almeno due anni di grado.
I sottotenenti sono nominati fra i marescialli, ed anche fra i

brigadiori, i quali abbiano almeno due anni di grado, in base ad

una graduatoria determinata dai punti di operosità e buona con-

dotta e dai punti di merito ottenuti mediante esame.

I brigadieri sono nominati fra i sottobrigadieri, o i sottobriga-
dieri fra le guardie, in base ad un esame di idoneità, al quale
sono ammessi rispettivaments i sottobrigadieri e le guardie di

buona condotta, purchè contino almeno un anno di grado i primi
ed 4 •anni di servizio le altra.

Ï sottufficiali provenienti dall'esercito e dall'armata potranno
essere ammessi nel Corpo della guardia di finanza col grado di

sottobrigadiere, senza esame, purchè continó un lodevole servi.
zio di otto anni almeno nei rispettivi Corpi,
Nessuno può essere guarlia scelta, se non dopo tre anni di

servizio prestati nel Corpo.
I marescialli sono nominati, metà per anzianità e meth a scelta,

fra i brigadieri, i quali abbiano la idonoita voluta par l'avanza-
mento e non meno di äue aunt di grado.
Le promozioni. <il classe negl' ispettori e nei tenonti, e quelle

di grado d4 sottotenente a tenento, si fanno per due terzi a ti-

tolo $1 anzianità e per un terzo a scelta, sentito por questa il

Comitato dol Corpo.
Le nomine ai gradi di ufficialo sono fatte par decreto Reale;

le nomine ai gradi di sottufficiale el in genera tutte le promo-•
zioni di classe sono fatte par decreto Ministeriale.

Art. 6.

Il Corpo della guardia di finanza fa parte delle forze militari

di guerra dello Stato.

Con R. decreto, proposto dal Ministro dolla guerra di concerto

con quello delle finanze, si provvede alla formazione di guerra
dolla guarlia di finanza, ordioaniola in compagnie e battaglioni,
per circoli.
I qualri par questa formazione sono presi nel p>rsonaÍe gra-

duato della guardia, ma il comando doi battaglioni sara in mas-

sima afl11ato a ufficiali superiori dell'esercito.
I battaglioni e le campagnie mobilitate dipenderanno dal Mi-

nistra della guerra, p;r ossere impiegati a concorrere si nelle
operazioni dello esercito di prima e seconda linea, si nel servizio
della milizia mobile territoriale.
Durante la mobilitazione, le guardio di finanza conserveranna

la divisa, i gradi e i soldi del proprio Corpo, coll'aggiunta de-
gli assegnamenti di campagna stabiliti per la fanteria di linea;
saranno sottoposte alla disciplina militare e godranno dei diritti,
degli onori e dalle ricompense dei corpi di truppa dell'esercito.
In tempo di pace il Ministro della guerra, previo accordo con

quello delle finanze, fara eseguire ispezioni per aceertare la pre-
parazione alla mobilitazione e alla formazione di guerra delle
compagnie e dei battaglioni della guardia di finanza.

Art. 7.
E istituito presso il Ministero delle finanza un Comitato del

Corpo della guardia di finanza, e lo compongono :
un generalo dell'esoreito, presidente;
il vico direttore generale delle gabelle, membro;
un capo divisione del Ministero delle finanze, id.;
un ufficiale sape·lore dell'esercito
un ispettore superioro della guardia di finanza, id.

Quando però questo Comitato siede come Consiglio di disei-
plina, vi sarà aggiunto un sesto meml¿ro in ÿersona di un uffielalg
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della guarlia di finanza, uguale in grado a quello che devos-

sore giudicato,
Art. 8.

L'ammissione nel Corpo della guardia di finar za si fa per ar-

ruolamento volontario.
Al nuova arraolato vieno accreditata la somma di lire 100 per

assegno di primo corredo,

t/upii•ante per ossore ammesso deve provare, giusta lo norme
che saranno determinate dal regolamento:

a) di essere cittadino o naturalizzito;

b) di ossero celibe o vedovo senza prole ;

c) di avere compiuto il diciottesimo e di non aver oltre-

passato il trentasimo anno di eta.

Coloro porð che dal servizio attivo dell'esarcito o dell'armata

passano a quollo del Corpo della guardia di finanza, o immedia-
tamente o prima che trascorra un anno dall'ottenuta congedo,

possono esse:o ammossi sino a 35 anni compiuti;
d) di avare tenuto sempro buona condotta;

e) di avere una costituziono fisica sana e robusta;

f) di saper leggoro o serivoro;
g) di non aver subite con lanno per raati che portino la

paga dell'arrasto-par un tempo superiore nol massimo ai cinque
gioral, e dell'ammenda superiore nel massimo a lira 53, s:eondo
le leggi penali generali.

Art. 9.

L'aspiranto riconosciuto ido leo si obbliga a servire per la

forma di anni 5.

Compiuto il termine della forma, i sottufficiali e la guardie,

per rimanere in servizio, debbono rinnovare la forma di 5 anni

in 5 anni.
Art. 10.

Gl'iscritti che, antecedentemento alla prosentaziono sotto le

anni dolla lova della propria classe, slausi arruolati volontari n3l

Corpo della guardia di finanza, sono dispensati dal sorvizio sotto
le armi, che loro spottorabbe nel Regio esoreito o nella Regia ar-

mata, finchè continuano a rimanere nella Guarlia stessa.

Art. 11.

Gli iscritti di cui all'articolo precedente, ove vengano por qual-
siasi motivo a cessara di far pa•te di quel Corpo, e la classo con

cui furano arruolati si trovi tutto:•a in servizio nel Regio esercito

o nella Regia armata, ne seguiranno la sarte por compiere con

essa clano i rispettivi lora obblighi di servizio, sia sotto lo

armi, sia in congedo illimitato, seconlo la posizione della classe

stessa.

Le guarlie di finanza sono dispaasato dal servizio di milizia

comunals.
Art. 12.

Sono stabiliti depasiti d'istruzious, dove i nuovi ar'uolati,

prima di entrare definitivamente in servizio, ricevono l'ipsegna-
monto regolamentare o militare.

La durata dol periodo d'istruziono, por rogola, o di tre mosi

por gli individui provonionti dall'osoreito o dall'armata o che

abbiano ricevuto l'istruzione militare noi distrotti; di sei mesi

per gli altri:
Con decreta Ministoriale o stabilita la sade di ciascun do-

posito.
Art. 13.

I tenenti e sottotonenti, i sottufficiali e le guardio di finanza

noa passana contrarre matrimonio senza il pormesso del Ministro

delle finanze.

Tale permosso non si concede senza la prava, cho l'uno o l'altro

degli sposi, o tutti due insteme, posseggano un'annua rendita

libera, costituita esclusivamente di titoli del Debito pubblico o

di altri titoli garontiti dallo Stato, vincolata o non infe-

riore:

a) a liro millo per i sottotenenti;

b) a lire soicento per i tenenti;

c) a lizo quattrocento por i sottufficiali o le guardie.

Possono essere dispensati dall'obbligo della rendita i briga-
dieri ed i marescialli del contingente sedentario, nei limiti e con

le norme che verranno dote•minato dal regolamento.
Art. 14.

Le mancante disciplinari dei sattafficiali o delle guardie di

finanza del coatingente attiva sono punito:
1° con l'ammoniziono;
2° cori l'arresto in caserma fino a quinlici giorni;
3° con l'arresto semplica o di rigora la sala di disciplina da

cinque a trenti giorni,•
4° con l'incorporazione nella compagnia di disciplina o con

la espulsione dal Corpo, quest'ultima accompagnata o no dalla

pardita dei diritti alla pensione.
Inoltro, pei graduati:
5° con la sospensione dal gralo da uno a tro masi;

6° con la retrocossione a guardia comune.

L'arresto in caseama non libo•a il punito dai servizi di

turno.

Cio che avanza dal soldo dell'arrestato in sala di disciplina, al

netto di tutte le tassa e ritenute ordinarie o straordinarie e dopo

pagata la ratta pol mantenimento, à aeere fitato per metà all'iu-

dividuo e par metà alla massa dal Corpo.
Art. 15.

Le mancanza disciplinari dei sottafficiali e dello guardia di fi-

nanza del contingento solentario, sono punita:
1° con l'ammonizione;
2° con la sospensione dal soldo da tra a trenta giorni;

3° con l'espulsione accompagnata o no dalla perJtta dei di-

ritti a pensione.
Pel soldo del sospeso souo applicab;li le norme contenuto nel-

l'ultimo comma dell'articolo peace lent 9, relativa al soldo dell'ar-

restato in sala di disciplina.
Art. 16.

Con lo norme e nei limiti di competenza, che verranno deter-

minati dal regolamento, le pun zioni di cui ai numeri 1, 2 e 3

dell'articolo 14 ed ai numeri 1 e 2 dell'articolo 15, sono pronun-

ciate dal comanianti di brigata, di tenenza e di circolo, e le

ultime anche dai capi di servizio, da cui i sottañiciali e
le guardie

del contingente sedentario dipendono:
a) por llovi mancanze alle regole di servizio:

b) por liovi r:aneanze alla disciplina;
c) per reeldiva ont'o tre mesi

nella stesse niancanze.

La sospensione dal grado dei sottufficiali e la retrocessione a

g:iarlia comune delle guardie scelte sono pronnnelate dal coman-
dante del circolo da eni dipende il sottufficiale o la guardia scelta,

sul conforme paro:e di una Commissione di disciplina, por noto-

voli mancanze alle regolo di servizio od alla disciplina, la quali

pero non siano di talo gravità da meritare castigo maggioro.

La retrocessione dei sot tufficiali, il passaggio alle compagnie
di disciplina e l'espulsione dal Corpo sono saneito dal Ministro

delle finanzo, sul conforme parera di una Commissione di di-

seiplina.
La composizione e la procedura delle Commissioni di disciplina

saranno determinate dal regolamento.
Du-ante il giudizio disciplinaro, l'imputato puo essere tratte-

nuto agli arresti in sala di disciplina.
La retrocessione, il passaggio allo compagnie di disciplina e

l'espulsione dal Corpo si applicano nei casi di:

a) incorreggibilità nelle mancanze snaccennate;

b) abbandono del posto ;
c) diserzione semplice;
d) carpito arruolamento ;

e) gravi mancanzo sia alla disciplina, sia al servizio, sia

al decoro, salvo sempre 1 applicazione dello pena maggiori, cho
nei singoli casi fossero comminate dalle vigenti loggi e dal Codice

penale comune.
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È espulso dal Corpo con perdita del diritto a pensione chi su•
'

bisce condanna per reati contemplati dalla presonte legge e poi i

dolitti previsti dal Codice penale comune, nei casi che verranno i
detei•minati dal rogolamento.
I)urante il giudizio penale, all'imputato puð essore sospesa la

ferma di servizio, salvo la reintegrazione nel caso di assolutoria.
Chi contras matrimonio senza permesso è incorporato definiti-

vamente nollo compagnie di disciplina con la perdita del diritto

a pensione.
Se pero appartiene al contigente sedentario viene ospulso dal

Corpo con la perdita del diritto a pensione.
Art. 17.

Le mancanze disciplinari degli ufficiali soao punito:
1* con l'ammonizione ;
2° con la sospensione dalla metà dello stipandio sino a trenta

giorni;
3° con la sospensione dall'ufficio e dxIla metà dello stipendio:
a) da un mese ed un giorno a tre mesi;
b) da tre mesi ed un giorno ad un anno:

4° con la revoca dall'impiego;
5° coa la destituzione, accompagnata o no dalla p arlita del

diritti alla ponsione.
Le punizioni di cui ai numori I e 2 si applicano par lievi

mancanze alla disciplina ed alle regole del servizio, e sono in-

flitte dai comandanti di circolo e dagli altri superiori, secondo
le facoltà che saranno determinato dal regolamento.
La punizione, di cui alla lettera a) del numero 3, si applica

par recidiva nelle mancanze, che diedero motivo a precadente
sospensione, o viene inflitta dal Ministro delle finanze. Quelle,
di cui alla lettera b) del numero 3 ed ai numeri 4 e 5 si appli-
cano per le gravi trasgressioni alla disciplina, alle regole dol
servizio e par le mancanze all'onore, o sono pronunciate per de-

creto Reale o Ministeriale, secondochð trattisi di destituzione o

di revoca oppuro di sosponsiono, sentito sompro il parere del
Comitato del Co:po, come Consiglio di discipliaa, giusta l'arti-
colo 7 della presente legge.
Quando si tratti d'ispattori superiori, il Comitato sarà sentito

senza la procedura, e le formalità etabilite pel Consiglio di di-
sciplina.
Lo stipendio trattenuto all'uficiale sosposo al netto di tutte le

tasse e ritanute ordinaria o straordinarie, va a beneficio della

massa del Cor¡ o.
Il tempo dolla sospensione dall'ufficio o'tro un mese non ò

computata né par l'ava-zamento nè per l'anzianità.

Art. 19.
È revocato dall'impiogo l'ufficiala che contrae matrimonio sen-

za il poemesso di cui all'a·ticolo 13.

L'ufficiale rovocato che non conti meno di quindici anni di
servizio avrà diritto ad un assegno pari a quallo che la legge
23 maggio 1952 stabilisce por gli ufficiali del Rogio esorcito che
incorrano nella medesima mancanza.

Art. 19.

L'utliciale, il quale sia defarit> al Consiglio di disciplina o si

trovi sottoposto a giudizio penale a piedo liboro, potrà, durante
il procedim>nta, essere sospaso dall'ufficio e dalla metà del

soldo.
In cater di assolutoria, riacquista il diritt> al soldo trattenu-

togli e ripren10 il posto di anzianità, che aveva nel giorno del-
la soupmsiono.

Art. 20.

L'individuo della guardia di finanza, che senza autorizzaziono

si assenta dal Corpo o dal posto per tre giorni, o chi, essendo-
ne rogola:mento assenta non lo raggiunge senza legittimo mo-

tivo nei tra giorni successivi a quello proscrittogli, ò conside-
rato disertore.

Ove il fatto sia commesso con asportazione d'arma da fuoco
del Corpo, ovvero essendo in servizio a mato, il colpovole è pu-
nito col careere militaro.

Art. 21.

L'insubordinaziono commossa per via di fatto, insulto o'mi-
naccia contro un superiore in grado o nel comando del Corpo
della guardia di finanza, importa le peno rispettivamente stabi-

lito negli articoli dal 125 al 127 o dal 130 al 133 del Codico pe-
nale per l'esercito diminuite di uno o due gradi.
La diminuzione di pena non si applica, quando la via di fatto

costituisca un delitto, cho a norma del Codice penalo comune

importi una pena più grave. In questo caso il colpevole soggia-
ce alla pena stabilita nel Codice stesso.

Le disposizioni degli articoli 125, primo capoverso, o 136 del

Codice penale per l'esercito non si applicano. E' applicabile in-
vece la disposizione dell'articolo 135.

Quando nel Codice milita•o si parla di truppa riunita o di.ni-

litari, agli effotti penali della presente legge s'intende :

a) per truppa riunita, la riunione por causo di servizio di
almeno quattro individui dolla guardia di finanza, non compresi
l'offeso o l'offen ora;

b) per militari, gl'individui della guardia di finanza.

Art 22.

L'individuo della guardia di finanza, che per qualsiari motivo
usa vie di fatto contro un suo inferiore in grado o nel comando,
soggiace alle pene stabilite nell'articolo 168 del Codice penato
per l'esercito, diminutte di uno o due gradi.

Art. 23.
La guardia di finanza che in servizio od occasione del servizio

commettera, senza autorizzazlone o senza necessità, vio di fatto
contro qualsiasi çersona, incorrerà nello pone stabilito dagli ar-
tico'i 551 e 266 del Codice ponale per l'esercito.

Art. 24.
L'individuo dolla guardia di finanza, che commetto contrab-

bando o collude con estranei per frodaro la finanza, ovvoro sot-
trao o distrae a danno dell'Amministrazione, del Corpo o degli
individui che lo compongono, valori o generi, di cui egli abbia,
per ragione del suo ufficio, la custodia, l'osazione o l'ammini-
strazione, soggiace alle pone stabilite nella prima parte dell'ar-
ticolo 188, e, secondo il valoro del danno, nollo articolo 207 del
Colice penale par l'esercito, ferme le pone pecuniarie inflitt3
dalle leggi speciali.

E applicabile la pena comminata 3all'articolo 191 dello stesso
Codice a chi faccia traffico degli stessi generi o valori, o li di-
stragga a suo profitto, anche quando non concorra il danno del-

l'Amministrazione, del Corpo o degl'individui che lo compongono.
Sono dichiarate applicabili lo pone comminate dagli articoli

203 o 202 dello stesso Codice a chi abbia ricevuto donativi e ri-
u.une azioni per fare un atto, sobbene giusto, del proprio ufficio,
ed a chi siasi lasciato corrompere, po: trarre in inganno il Con-
siglio o la Commissione di disciplina, sia a favore, sia a danno
di un imputato, nei casi in cui la pena da infliggorsi sia la re-
trocessione o la destituzione.

Art. 25.

Quando l'individuo della guardia di finanza, per commettoro

od occultare alcuno dei reati previsti nell'articolo procedente,
falsifichL fegiStri o documenti doll'Amministrazione e del Corpo,
soggiace alla pena stabilita nella prima parta dell'articolo 173
del Codico penale por l'osercito, applicata secondo la disposizions
dell'artico'o 43 dello stesso Codice.

A t. 26.

La condanna degli individui della guardia di finanza al alcuna

delle pena indicato negli articoli 20, 21, 22, 23, 24 o 25 è pro-
nunciata dai Tribunali militari, qualuntiue sia la specie di esse
e la leggo che le stabilisca.

Art. 27.

Le onorificonze, le rimunerazioni, i diritti a pensione che pos-
i sono competere allo guardia di finanza el alle loro famiglio, por
forito o por morto riportate in servizio, saranno regolate con

'

normo conformi a quelle vigenti per l'esercito.
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Art. 28.

I Comuni, in seguito alla domanda dei quali viene affidata al

Corpo della giurlia di finanza la vigilanza soldaziodiconsumo,
dovono contribuire a tutte lo spase relativo, compreso quelle
dell'assegno di primo corrodo, e al fondo por lo ponsioni.
E pereið data facoltà al Governo dol Re di aumentare, in cor-

rispondenza al bisogno, il ruolo degli ufficiali, nonchð il contin-
gente della guardia di finanza.

Art. 20.

I gra.li e i soldi del Corpo della guardia di finanza e lo pen-
sioni dei tenenti, sottotenonti, sottufficiali e guar3io, sono do-
terminati dalle tabelle annesse alla presente leggo.
Gli uffiziali di ogni grado son:> ammassi al godimonto dell'au-

mento sessennale, accordato agli altri impiegati dello Stato.

Ad ossi sono ancho applicabill lo dispostzioni della legge 11 ot-

tabu 1863, n. 1500, e quelle del decreto legislativo 25 otto-

bre 1866, n. 3313.
Il trattamento di riposo dogl'ispettori superiori, degli ispettori

e dol sottoispettori è regolato dalla legge sulle pensioni degli
impiegati civili. Essi però potranno far valere il diritto al col-
Joaamonto a riposo, quand'abbiano raggiunto i sessant'anni di età.
II Governo ha facoltà di collocaro a riposo d'autorità gl'ispet-

ts•i superiori, ispettori e sottoispettori che abbiano compiuti i
sessant'anni d'otà, ed i tenenti, sottotenenti, sottufficiali e guar-

die, che no abbiano compiuti cinquanta.
Possono parimenti ossere collocati a riposo d'autwità o rifor-

mati, gli ufficiali di qualsiasi grado noncho i sottufficiali e le

guardie che, pur non raggiungendo i prescritti limiti di eth,
siano resi inabili a continuare il sornzio per infermità debita-

monte accertate con norme analoghe a quelle vigenti per l'eser-
cito.

Art, 3).

Duo terzi doi posti di usciere, che si renderanno vacanti nei
Ministeri dello Finanzo o del Tesoro, e nolle Intendenze di fi-

plama, saranno devoluti al sattufficiali dolla guardia di finanza

gwati più di 23 anni di servizio, o resi inabili al servizio at-

tiv por forite o per malattie riportate nell'adempimento del loro

manda 0•
Art. 31.

Gli ufficial; galla guardia di finanza rivestono la qualità di uf-

ficiali di polizia gladiziaria, a sensi dell'articolo 57 del Codice

di procodura pena.'*• .anche agli offetti delle visite e porquisi-
zioni domiciliari, in moto si tratti di contravvenzioni alle leggi
di finanza.

rt. 32.

Il fondo attuale della massar dol Corpo, o quello che verrà suc-

cessivamente formandosi, sarà i ye tito in rendita consalidata

5 per conto, intestata al detto fondo,, ,mono quella parte che il

Ministero delle Finanze doterminera an'un.slmento dover rimanere
in deposito infruttifero presso la Tesororias pd a conto corrente

colla Dirozione generale del tesoro.

Art. 33.

Il frutto della rendita inteststa, como all'articold p:ecodento,
sarå erogato :

a) in creazione di posti o mezzi posti in pubblici I;tituti di
educazione del Regno a favore dol figli ed orfani degli ußçiaH
e sott'ufficiali e dolle guardio di finanza ;

b) in sussidi vitalizi o di determinata durata a favore delle

vodove e degli orfani dogli ufficiali, sott'ufficiali e guardie, bo-
nomeriti dell'Amministraziono ;

c) in doti allo figlio del sott'ufficiali e dello guar lie, in oe-

casiono di matrimonio;
d) in concessioni annuo a individui del Corpo, mutilati o

resi inabili per cause di servizio ;

e) in premi straordinari ad individui del Corpo che più si

distinsero nell'anno, o cho siano stati fregiati di modaglie o

equivalenti onorificenze dal Governo nazionalo o da Governi
esteri;

f) nella fondazione o mantenimento di una scuola, por abi-
litare al grado di ufficiale nel Corpo quoi sott'ufficiali che sa-

ranno in possesso doi requisiti dotorminati dai regolamonti por
ossorvi ammessi.

Art. 34.
L'Amministraziono del fondo di massa dolla guardia di finanza

sarà affidata ad un Consiglio d'amministrazione, presieduto dal

direttore genorale o, in sua voce, dal vico-direttore generale
delle Gabelle, o composto di un capo divisione della Corte dei

Conti, di un capo divisione del Ministoro del Tosoro, del capo

divisione del porsonale delle gabolle, di un ispettore superiore,
di un comandante di circolo o di un comandanto di tenenza delle

guardie di finanza.

Le funzioni di quosto Consiglio sono gratuite.
Art. 35.

Con regolamonti da approvarsi con decreto Reale, saranno de.

terminate le normo per il servizio, per l'arruolamento e l'arma-

mento delle guardie di finanza, por l'istruzione degli allievi
guardie e del sottufficiali, per la divisa dol Corpo o i distintivi

degli ufficiali e sottafficiali, per la mobilitazione e formazione di

guerra, per gli esami o gli avanzamenti da darsi in base all'ar-

ticolo 5, e infine per l'applicazione delle pone e per la concos-

sione di licenze ordinario e straordinario.
Gli stessi regolamenti indicheranno le attribuzioni degli ispot-

tori superiori, daranno le normo par il funzionamento e 10 attri-

buzioni del Comitato, por la formaziono od amministraziono della

massa del Corpo, per la somministrazione degli effetti di a•ma-

mento, vestlario e casermaggio, par la lignidazione lei crediti
erariali per il rimbo:so delle spese fatte per 10 guardie, e le

istruzioni per la indennità.

l>isposioloni t ansitoria

Art. 30.
Al tenenti e sottotenenti, i quali alla promulgazione della legge

22 dicembre 1835, n. 721, avevano prestato più di trent'anni di

s3rvizio, la pensione verrà liquidata in base alle norme Vigenti
per le pensioni degli impiegati civili.

Art. 37.
Gl' impiegati di dogana già riconosciuti idonei per il posto ¿¿

sottoispettore non potranno conseguire tale grado so non risul-
teranno vincitori nel primo esame di concorso, che verrà bandito

colle normo fissato dalla legge del 22 dicombre 1895, n. 721, e

semprechè conservino l'attitudine fisica richiesta per il servizio
militare.

Del pari, i tenenti che trovansi nella condizione snaceonnata

dovranno sottostare alla prova dell' esame di concorso, per cou-
seguire l°avanzamento a sottoispettore.

Visto, d'ordine di S. M.
Ïl Ministro Segretario di Stato per le Finanze

P. BUSELLI.

Ta/>ella prima dei gradi e dei soldi
Ispettori superiori di 1^ classe . . . L 6000

id, di 26 id· • • •
» 5000

Ispettori di circolo di la id· • - - > 4500
id. di 2a id-

· ·
· > 4000

id. di 3a id- • • . » 3500
Sottoispettori · • • • • • » 3000
Tenenti di la classo • • • • • » 2500
Id, di 2a classe • • • • .

> 2100
Sottotonenti• · • • · · · » 1700
Marescialli . .

•
•

•
• • » 1300

Brigadiori · • • • · · · > 1200
Sottobrigadieri '

. - > 1000
Guardie scelte

. , y qqq
Jd. comuni di prima forma . > 753
Id. raffermate

• • • · - > 810
Ai sottobrigadieri, che abbiano cinque anni di grado non in-

terrotti e quindici di servizio nel Corpo, ð accordato un sopras-
soldo annuo di liro cento, che viene olevato a liro duecento dopo
altrí cinque anni non interrotti di grado e di servizio,
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Il soprassoldo decorre dal 1° luglio dell'anno in cui i sotto-

brigadiori acquistano il titolo a conseguirlo: si perdo o resta

sospeso con la retrocesssione o sospensione dal grado.
Il soprassoldo ð equiparato, por tutti gli effotti, al soldo ordi-

nario.

Sono accordate per le maggio:t sp3so clel rispettivo servizio le

seguenti indonnità annue:
ai sottuffleiali ed alle guardio delle brigate volanti interne

e delle brigate di mare o che prestano servizio sul

piroseafi..................I.144
al sottufficiali ed allo guardie dolle brigato volanti

dilinea. ........
»DS

ai sottufficiali eil alle guardie clello brigate costiere,
di porto, lago o laguna . . . . . . . . . . . .

» 72

Lo dette indonnità si corrispondono ai sottufficiali ed alle

guardio, solo quando prestano eff'ettivo sarvizio presso le brigate.
Una indennità pari al decimo del soldo à accordata ai tonenti

e sottotenenti ed ai sottufficiali ed alle guardie in attività di

servizia, che non hanno alloggio in caserma.

Uguile indmnità è accordata alle guardio el ai sottufficiali
ammogliati che, sobbene ac'luartierati, non abbiano in ca,erma

l'alloggio per la famiglia.
Le indonnità da accordarsi agli ufficiali per le spese di giro e

di ufficio, e le indonnità di tramutamento e di viaggio ai sottuf-
diciali ol alle guar3ie sara:mo determinato con decreto Mini-

storiale.
Ai sottafficiali ol alle guarlieduranto le licenze straordinarie

viene sosposa la corresponsiono <lel soldo.
Viene pare sospeso il pagamento del soldo ai sottufficiali ed

alle guardio che si r coverano negli ospe lali, ma in tal caso si

concede lora una indennità giornaliera stabilita nolla misura so-

guonte :

por le guar lie comuni
. . . . . . . . . . .

L. 1,90
per lo guardie scelte e sottobrigadiori . . . . . » 2,10
per i brigadiori o mareseialli . . .

» 2,30
Le guarlio e i sottufficiali anunogtlati che si curano in fami-

glia godono dell'intiero stipenlio per i primi due mesi di ma-.
lattia e dolla meti soltant; nel poriodo successivo.

Vista, d'or3ine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per le Finanze

P. BOSELLI.

Seconda talrella delle pensioni dei tenenti, sottotenent ,
sotttegiciali e greardie.

PENSIONI
ACCORDATE

per per
15 anni 30 anni
di di

ser tizio sarvizio

Tenanti di 13 elasso
. . . . . . . . . . 625 1873

Id. 2a classe
. ,

•
. . . . . . . 525 1590

Sottotenenti
.

. . . . . . . . .
. · · 425 1295

Maraseialli . . . . . . . - · · • • • 330 980

Brigalieri o sottobrigadieri col soprassaldo di
lira200............. 300 000

Sottobrigadie:·i col soprassoldo di lire 100 . . 275 8-15

Sottobrigadieri . . . . . . . . . . . . 230 700

Guar lie scelte . . . . . . .
. . . . .

230 700

Guardic cornuni . . . . . . . , , . . 200 600

Dopo il 15° anno di servizio la pensione aumenta ogni annò di
un quindicesimo della difforenza tra il ma.wimtem ed il minimum

sopra indicati.
Ogni aumentó sessonnale accresee la pensione nolla misura di

un docimo della pensione medesima.
Alla vedova del,defunty sonza"prole si concelle il terzo della

pensioao che sarei>bo spettata al marito; alla vedova dal defunto
con prole la met'r.

Agli orfani (1) duranto la niillorita è accordata la meth ripar-
tibile fra coloro che sono ancora di età ruinore, sino a che siano

tutti maggitranni.
Non hanno cliritto a pensione coloro che, non aventlo compiuto
il trent asimo anno di servizio o:1 il einquantesimo di eta, so to-
nenti o sottotenenti, od il venticinquesimo anno di servizio od il

quaranticinpiesimo di eta se sattufficialt o guartlie, non provino
la incapacità a prestarlo ulteriormente par motivi di salute, o

che lo laselno volontariamento.

Visto, d'ordine di S. M.
Il JIinistro Segretario di Stato per le Finanze

P. B3SELLI.

(1) Sono co Isiderati come orfani, quelli privi di padre e di
mvire o quelli la cui mad1e passa a seconde nozzo.

Il Neonero 42 della Raccatta ugiciale <lelle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il segreente decreto :

UMBERTO I

per grazio di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 25 del testo unico delle leggi sullo
ordinamento del Corpo della Guardia di Finanza, ap-
provato col R. decreto del 10 gennaio 1892, n. 3, e

modificato coll'allegato A della legge 22 dicembre
1895, n. 721 ;

Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È istituita una scuola speciale per abilitare i ma-
rescialli e i brigadieri della Guardia di Finanza a

conseguire il grado di Sottotenento nel Corpo mede-

simo, mediante un corso d'istruzione di durata non

minore di un anno.

Art. 2.

L'ammissione alla detta scuola si fa per esame di

concorso, fra i marescialli ed i brigadieri che pos-
siedano i seguenti requisiti:

a) non abbiano oltrepassato il 35° anno di eth;
b) conservino l'attitudine fisica al servizio at-

tivo nel Corpo;
c) non abbiano riportato punizioni più gravi

degli arresti semplici in sala di disciplina, nell'ultimo
quinquennio di permanenza nel grado attuale, ovvero
dal giorno in cui conseguirono il grado stesso;

e per i brigadieri
d) contino almeno un anno compiuto di anzia-

nità di grado.
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Art. 3.
Il concorso por l'ammissione alla scuola, por quel

numero di posti che sArk annualmente stabilito, viene
indotto dal Ministro delle Finanze, sentito il Consiglio
di Amministrazione dolla Massa del Corpo, a carico
della qualo sta il mantenimento della scuola.

Art. 4.

Le prove dell'esamo di concorso sono solamonte

scritto e versano sulle matorio seguenti :

a) Lingua italiana e nozioni di storia o geo-

grafia dell'Italia;
b) Leggi e regolamenti sopra la istituzione ed

il servizio del Corpo.
I sottufficiali che otterranno, in complesso, il mag-

gior numero di punti, saranno ammessi alla scuola

fino alla concorrenza del numero di posti messi a

concorso.

Art. 5.

La scuola è comandata da un ispettore, il qualo o

equiparato, per ogni effetto, ai Comandanti di Cir-

colo e di Deposito, ed ha la direzione della scuola

sia nei riguardi disciplinari che amministrativi.
Art. 6.

L' insegnamento ò impartito dal seguento personale:
un ispettore ;
un sottoispettoro ovvero un tenente della Guardia

di Finanza;
un professoro d'istituto tecnico o di liceo;
un ufficiale del R. Escrcito.

Art. 7.

L'ispettore, coadiuvato dal sottoispettore o dal to-

nente della Guardia di Finanza, deve insegnaro, pro-
mottendovi brevi nozioni generali, le leggi e i rego-

lamenti attinenti al servizio ed alla disciplina del

Corpo, le parti dei codici penali comune e militare

e della legge e del regolamento di Pubblica Sicurezza
che vi hanno relazione, ed inoltro le nozioni di ta-

riffa doganale e di merciologia relativa alla tariffa

medesima.
Il professore e l'ufÏìciale del R. Esercito insegnano

rispettivamente le nozioni di cultura generale o le

istruzioni militari teoriche-praticho.
Art. 8.

Alla scuola è pure assegnato, pel tempo che sarà

reputato necessario, un ingegnero degli Uffici tecnici
di Finanza delegato dal Ministero (Direziono Generale
dello Gabello) por istruire i sottufficiali nella parto
tecnica dei servizi relativi alle tasso di fabbrica-

ZIOn6.

Art. 9.

Compiuto il corso d'istruzione, i marescialli od i
brigadiori saranno sottoposti ad un esame di idoneità

per l'avanzamento al grado di sottotenente.
I sottufficiali non riconosciuti idonei verranno rin-

viati al servizio col loro grado. Potranno però, dopo
due anni, ripresentarsi ad un altro esame di concorso

por Tammissione alla scuola sempro quando conser-
vino tutti i requisiti richiesti dall anicolo 2.

Decadono dal diritto di prosentarsi al soldetto esa-

me di idoneith e vengono immediatamento rinviati al
servizio i sottufliciali, ai quali durante il corso di
istruziono siano state inflitto punizioni più gravi de-
gli arresti semplici in sala di disciplina o che ab-
Liano commesse mancanze o reati eilulicabi!i dallo
Commissioni li disciplina o <lai tribunali penali.

Art. 10.
Gli esami d'idoneità per l'avanzamento a sottote-

nento saranno scritti ed orali e verranno tenuti nella
stessa scuola, dinanzi ad una commissione composta di:

un direttore capo di div.sione th-l 31inistoro dalle

Finanzo, delegato dal Maestro, presidento;
un ispettoro superiore della Guardia di Fiuacza,

membro;
un ufficiale superiore del 11. Esercito, membro;
un ingegnere tecnico di finanza, membro;
un professore di licco o l'isiituto tecnico, membi o.

Eserciterà le funzioni i s retarl della entanti -

sione l'ispettoro comandante la seania.

L'esperimento compren iork tutte le 3natorie inse-

gnato duranto il corso d'istruzione, e i temi per le

prove scritto saranno dati dal 31inistero dello Fi-
nanze (Direziono Generale delle Gabello).

Art. 11.

Ciascun membro della commissione assegna al can-
didato, per ogni tema o por la prova orale, dei punti
di merito variabili da l a 10.

I candidati, che tanto per le prove scrith, rplanto
por quella orale, riportano in media non meno ii sei

punti, sono dichiarati idonei a conseguire il grado di
sottotononte, e vengono compresi in una graduatoria
stabilita in baso ai punti da essi riportati, el ai punti
di anzianità di grado o merito di servizio.
A parità di punti, la preeerienza sarà data al pa

anziano, secondo le norme all'uopo stabi'ita dall'ar-
ticolo 18 del regolamento d'istituzione e disciplina JoL
Corpo.
La graduatoria anzidetta viene approvata 491 Mi-

nistro dello Finanze, che proYvederà poi per la no-

mina a sottotenente dei sottufficiali riconosciuti ido-
noi, man mano che vi sono posti disponibili, seguendo
l'or line stabilito nella graduatoria stessa.

Art. 12.

In attesa della nomina, i candidati sono assegnati
o ai depositi, in qualita d'istruttori, o ai circoli più
importanti, a disposizione dei Comandanti.

Art. 13.

Con decreto Ministeriale saranno lotorminato la
sodo dolla scuola, le norme el i programmi por gli
esami, sia di concorso che di iloneith, e por l'inse-
gnamento nella scuola stessa, e il numero e la qua-
lità del ger?9Aalo di servizio.
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I

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccoltaufûciale delle
leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 febbraio 1896.
UMBERTO.

P. BOSELLI.
Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Garnier Giuseppina fu Ippolito,. moglie di Agnés Valentino, do-
miciliata a Millaures (Torino), vera .proprietaria della rondita
stessa.

A termini dell' art. 72 del Regolamento sul Debito Pubbligo, si
difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato notifi-
cate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 febbraio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito Pubbuco

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Ptebblicaziotte).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 OTO

cioë: N. 615073 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 195 annue al nome di Bellino Gioacchino, Rosa nubile, Gio-
vanni, Carlo e Luigia fratelli e sorelle fu Felico, i due primi
maggiori di ota, gli altri minorenni sotto l'amministrazione della
madre Bianchi di Castagnð Franchina Giuseppa fu Giacinto, quali
eredi indivisi del padre, domiciliati in Torino.
Con vincolo di usufrutto vitalizio a favore di detta Bianchi di

Castagnò Franchina Giuseppa, fu così intestata per errore oc-

corso nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Bel-
lino Gioacchino, Rosa nubile, Giovanni, Carlo-Giacinto o Car.-

lotta-Luigia-Paolina, fratelli e sorelle fu Felice, i due primi
maggiori di età ecc. oce. come sopra, veri proprietari della ren-
dita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 febbraio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA n'INTESTAZIONE (ga Ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè : N. 45330 d'iscriziono sui registri della soppressa Dire-
zione di Firenze per L. 100, al nome di Spezia Bartolomeo di
Gaetano, domieiliato in Cromona, fu coslintestata per erroro oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Spezia
Bartolomeo di Marco, eee., vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 12 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå alla
rottifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 fobbraio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

I

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0¡O

cioè: N. 459286 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
' corrispondente al N. 63986 della soppressa Direzione di Torino,
por L. 50, al nome di Agnès Giuseppina nata Garmin fu Ippolito,
domiciliata a Millaures (Torino), fu cosl intestata per errore

occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3* Ptebblicazione).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dal-

l'Intendenza di finanza di Cuneo in data 13 agosto 1895, col n. 199
d'ordine, n.2985 di protocollo, e n. 20004 di posizione, al signor
Segre Giuseppe del fu Michele, pel deposito del certificato n. 532
di L. 150, del prestito Hambro 26 giugno 1851.
Ai termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
data dellaprima pubblicazione del prosente avviso, non intervenendo
opposizioni di sorta, il certificato nominativo del consolidato
5 0(0 n. 1093368 di L. 55, proveniente da parziale rimborso o rin-
vestimento di obbligazioni Hambro, rappresentate dal titolo so..

pradescritto, sarà consegnato al detto sig. Segre Giuseppe fu
Michele, senza obbligo dell'esibizione della ricevuta dichiarata
smarrita, la quale rimarrå di niun valore.

Roma, l'11 febbraio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Disposizioni fatte nel personale del Ministero d'Agri-
col,tura, Industria e Commercio:

Con R. decreto 13 febbraio u. s., il verificatore di 3a classe
dell'Amministrazione metrica o del saggio, Tabarrini Luigi, ð
stato collocato a riposo per motivi di salute, in seguito a sua

domanda, a datare dal 1° corr. mese, ed ammesso a far valere i
titoli pol conseguimento della pensione o della indennità che gli
possa competere.
Con R. deeroto 20 febbraio u. s., Lasagna Nicolb, verificatore

di 4a classe nell'Amministrazione predetta, à promosso per an-
zianità alla classe 3a con l'annuo stipendio di L. 3,000, a decor-
rere dal 1° corr. mese.

Barpi Camillo, id. di 5a id. id. par anzianità e merito alla clas-
se 4a, con l'annuo stipendio di L. 2,500, id.

Cini Alfredo, allievo verificatore, & p omosso por anzianitå a

verificatoro di 5a classe con l'annuo stipendio di L. 2000, id.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Avviso.

11 giorno 1 corrente in Bocca di Falco, Torretta o Altarello di
Baida, provincia di Palermo, Albissola Superiore, provincia di Ge-
nova, Gazzi, provincia di Messina, Montrone, provincia di Bari,
Valle di Maddaloni, provincia di Caserta, Usini, provincia di

Sassari, Desio e Saronno, provineia di Milano, Front, provincia
di Torino, Torre Boldone e Ranica, provincia di Bergamo, S. Mar-
tino sulla Marruccina, provincia di Chieti, è stato attivato al ser-
vizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo, con orario limi-
tato di giorno.
Roma, li 3 marzo 1996.
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CONCORSI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

Colle normo prescritto dal regolamento universitario, approvato
col R. decrotp 20 ottobre 1890 n. 7327, é aperto il concorso per
professore ordinario alla cattedra di Storia antica nella 11. Uni-

versità di Padova.

Le domando, in carta bollata da L. 1,20 ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno ossero presentati al Ministero della

Pubblica Istruzione non più tardi del 31 maggio 1800.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammossi lavori manoscritti.

Le pubblicazioni o gli olenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copio bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nonti la Commissione osaminatrico.

Itoma, li 11 gennaio 18]G.
Il Ministro

G. IIACCELLI.

AVVINO IH CONC0RSO

Colle norme prescritto dal regolamento universitario, appro-
vato col It. decreto 20 ottobro 1800, n. 7327, ð aporto il con-
corso por professore ordinario alla cattedra di Storia del Diritto

italiano dalle invasioni barbariche ai di nostri, nolla R. Univer-
sità di Macerata.
Le domande, in earta bollata da L. 1,20, ed i titoli indi-

cati in appositi elonchi, dovranno essere presentati al Ministero
della Pubblica Istruzione non più tar3i del 15 giugno 1896.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata como

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.

Lo pubblicazioni e gli clonchi dovranno, possibilmento, essero
in numero di copie bastevoli a farno la distribuzione ai compo-

nonti la Commissione osaminatrice.

Roma, li 20 gennaio 189G.
Il Ministro

G. IlACCELLI.

MINISTERO

I)I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELI AGRICOLTURA

Avviso di concorso al posto di medico vaterinario addetto

al deposito cavalli stalloni in Reggio Emilia.
E aperto il coucorso por esamo al posto di medico voterinario

presso il deposito di cavalli stalloni in Reggio d' Emilia, con l'an-
nuo assegno di liro 1200.

Lo domande saranno indirizzate al Alinistoro di agricoltura,
industria o commercio (Direzione generale dell agricoltura), non
più tardi del 15 marzo 1806, corredato dalla fedo di naseita, dalla
fedina ponale, dai certificati di sana fisica costituzione o di buona
condotta, dalla laurea di dottore in medicina vetorinaria, o da

quei documenti, attestati ecc., che gli aspiranti credessero op-
portuno unire alla loro domauda.

Gli esami avranno luogo, in giorni da doterminarsi, prosso la

Regia Scuola di medicina veterinaria in 310Bena, o consisteranno

in una p ova scritta d' igione zootoenica, in una diagnosi medica
in una diagnosi chirurgica ed in una operazione chirurgica.
I principali obblighi e diritti del titolare di questo ufficio sono:
fare giornalmonte una o anche duo visite ai cavalli stalloni,

nelle ore stabilite dal direttore del deposito;
curare i cavalli infermi;

recarsi, quan lo lo circostanze lo esigano, e il direttore del

deposito lo creda necessario, allo stazioni di monta governative,
nollo quali si trovino cavalli stalloni informi;

assistere alla inonta degli stalloni del deposito in (plalangua
stagione doll'anno;

istruiro i palafrenieri del deposito sulle nozioni p-incipali
intorno all'igione del cavallo o sul mo lo di prostare assistenza

al medesimo in caso di malattia;

prestare 1 opora sua in ogni altra circostanza che il servizio

lo esiga.
Compiuti regolarmento questi obblighi, potrà il vetorinario pro-

stare l'opera sua ancho in servizio dei privati, semprocho possa
farlo sonza verun danno dell'ufficio principale.

Roma, li 8 febbraio 1800.

1/ 31/nl.stro

A. BARA%ZUDI l.

Acciso di conco,su per /a catterlea <// scien:e arrturu//

nell'Istitulo /<westede </i Va//om/wasa

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

Visto l'articolo 4 del regolamento approvato col liegio dorreto
del 4 aprilo 1800, n. 4003;

Decreta:

Art. 1.

E apo:to un concorso al posto di p:ofesco:o di scienzo natu-

rali nell'Istituto fo:ostale di Vallombrosa con fannuo stipendio
di lire duomiladuecento e gratuita e.meossione di alloggio, lume
o combustibile, o con lobbligo di residenza a \allunbrosa du-

ranto l'anno scolastico.

Art. 2.

Il concorso sa à per iltoli. La Commissione osaminatrico pota,
ove lo crola necessario per completaro il proprio gitalizio, chio-
doro dai concorrenti la prova dell'esame.

Art. 3.

Il vincitore del concorso sarà assimto in uflicio dal 1" aprile
1406, a solo titolo di esperimento, con l'indicato stipendio, al-
loggio, lume o combustibile.

Art. 4.

Il sullotto esperimento potra duraro das anni, el al suo ter-

mine il 31iniste o decidora sul conferimento della nolaina defi-

nitiva.
Art. 5.

Gli aspiranti dovranno y esentare la loro istanza in caria b il-

lata da una li:a al 31inistero d'agricoltura, ininst:ia e commer-

cio non più tardi del 10 marzo 1800, corredata dai documenti

che provino:
1° Che l'aspiranto La compiuto i 21 anni o non oltrepassati

i 33 di età;
2" Che o citta lino italiano;
3° Cho o di sana costituziono;
4° Che ò imnmno da condanne ponali.
5° Cho ha conseguito la lauraa di dottore in selonze naturali

od in scienze agrario.
I documenti debbono essore contoami alle prescrizi.oni dolla

legge sul ballo e debitamente vidimati.

I documenti nn. 3° o 4" debbono casero di data recente.

Sono dispensati ll presentare i doenm uti al nu. 1", 3' e 4" i
concorrenti che siano attualmento insegnanti in un pubblico
Istituto governativo.

Iloma, a:bli 1G febbraio 1800.
Il Ministro

A. 13AllAZZUOLI.
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Consiglio Scolastico Provinciale di Vicenza

AVVISO DI CONCORSO

Inerentementa allo Statuto organicó dell'Istituto Dame Inglesi
in Vicenza, ed in conformith alle disposizioni contenute nel Di-

spaccio del Ministero della Pubblica Istruziono, in data 19 Mag-
gio 1885, b aperto il concorso a cinque posti semigratutti nel-
l'Istituto suddetto a cominciare dal secondo semestro del cor-

rente anno scolastico, o per un corso di studi di sette anni, sot-

to l'ossorvanza dolle seguenti no:mo:
1. L'istanza di concorso dovrà essere cortedata:

A) della fode di nascita della aspiranto, la quale non puð
ossore ammessa prima del settimo, né dopo l'undicesimo anno

compiuto;
B) di un attestato medico da cui apparisca essero la aspirante

di sana e robusta complessione ed atta all'ordinario regime del-
l'Istituto nonchè di aver subito con buon esito la vaccinaziono;

C) di un attestato scolastico dimostrante aver essa gia avuta
una prima istruzione elomentare e saper leggere e scrivere.

D) dell'obbligazione del padre, o di chi ne fa le voci, di a-
dempire alle condizioni prescritto nei sottoenunciati articoli 3 e 4.

2. I posti di concorso vengono accordati alle figlie di geni-
tori benemeriti por le opero dell'ingegno o por i servizi prestati
nella milizia, nella magistratura e nelle pubblicho amministra-

zioni e dovrà percið eortedarsi la domanda dei seguenti alle-
gati:

E) estratto anagrafico della famiglia ;

F) dichiarazione della sostanza della famiglia, degli asse-
gni o pensioni dei genitori, dei sussidi graziali dei figli, o se ne

abbiano goduti in passato, il tutto convalidato dal Sindaco del

luogo;
G) documenti comprovanti la condizione, i servigi e le be-

nemerenze personali del padre.
3. Ogni alunna ammessa nell'istituto deva portare soeo il

corredo descritto nell'allegato C del Regolamento organico.
4. La metà dell'annua retta da corrispondersi è di L. 386

pagabili in due rate semestrali anticipato.
5. Le istanze cogli annossi documenti in carta bollata do-

vtanno essere dirette al Consiglio Scolastico non più tardi del
1° aprile a c., avvertendosi che non saranno prase in considera-
zione e saranno senz'altro restituite quelle mancanti di docu-
menti o per altro motivo non conformi a quanto si prescrive nel
presente avviso.

Vicenza, 16 febbraio 1896.
Il Provveditore agli Studi

PAOLO LIOY.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

.severe misure per proteggere, i sudditi e i consolati ame--
PICRul.

Il sig. Canovas personalmente attribuisce poca importan-
za al riconoscimento degli insorti cubani come belligeranti,
e persiste ad aver fiducia nei sentimenti amichevoli del Prc-
sidente Cleveland, epperb erede lontano il momento in cui
un intervento che non fosse solo moralo od ufficioso, costitui-
rebbe un casus belli.

I giornali di Madrid hanno fatto intervistare i principali
personaggi politici i quali hanno concordemente dichiarato
che sono pronti ad appoggiare il Governo nella questione
americana.

Il sig. Sagasta, ex presidente del Consiglio, disse che la

Spagna deve agire con energia e prudenza, ma tema il brut-

to esempio dato dagli Stati Uniti nella questione del rico-
noscimento degli insorti di Cuba come belligeranti.
Il sig. Moret crede che la Spagna si trovi di fronte alla

piti grande calamità.
Il sig. Pidal raccomanda il sangue freddo. Esso si mera-

viglia che nessuno, agli Stati Uniti, abbia protestato per
essere stata riconosciuta la qualità di belligeranti a veri
banditi anarchici.
Il sig. Silvella deplora la coincidenza dello sciogl;mento

delle Cortes e l'atteggiamento delle Camere americane ; ma

spera che il patriottismo unirá tutti i partiti spagnuoli per
difendere le colonio contro l'intervento americano.
Il marchese di Cerralbo promette il concorso dei carlisti,
I signori Pi y Margall, Salmeron ed altre notabilità re-

pubblicane, successivamente consultate, dicono che i repubbli-
cani non rinuteranno il loro concorso al governo per opporsi
all'ingerenza americana, ma credono che la Spagna possa
scongiurarla riconciliandosi coi cubani.

Da Atene telegrafano alla N. F. Presse che la situazione
dell'isola di Creta va sempre più peggiorando. Le ultime nc-
tizie sarebbero poco confortanti e giustificherebbero l'aumen-
tare delle apprensioni. A Canea, capoluogo di provincia, al
nord dell'isola, molti cristiani sarebbero stati barbaramente
assassinati dai turchi. In molti circoli si accusa il governo
della Porta di imprevidenza e di mancanza di energia. Si dice
che il governatore dell'isola, Karatheodori pascià, sia grave-
mente ammalato e si trovi nell'impossibilità di adempiere ai
gravi oneri dell'alto suo ufficio. Egli avrebbe ripetutamente
pregato il proprio governo di esserne dispensato, chiedendo
d'esser posto in disponibilità.

Telegrafano da Madrid, i° marzo, al Temps, che il mini-
stro presidente, sig. Canovas del Castillo, e deciso di aspet-
tare gli avvenimenti, preparandosi attivamente senza oston-

tazione ad ogni eventualità. Esso ritiene che la Spagna,
forte del suo diritto, devo far di tutto per conservarsi le

simpatie del mondo civile, evitando di dare, sia colla sua

politica alle Antille, sia con dimostrazioni intempestivo, un
pretesto agli Stati Uniti di andare al di 14 delle platoniche
.risoluzioni delle Camere americane. Epperb il governo ha or-
dinato alle autorità di provincia e di Madrid di vietare e

d'inipedire le dimostrazioni nelle strade e di prendere delle

1 giornali esteri continuano ad occuparsi dello sgombro del-
l'Egitto da parte delle truppe inglesi. Il corrispondente del
.Tournal des .Débats a Londra si esprime in proposito in
questi termini:
« E' impossibile di non restar colpiti dal cambiamento che

si e operato nel tuono della stampa inglese riguardo alla

Francia, e non è meno impossibile di non esserne soddisfatti.
Sarebbe inutile e superfluo di ricercare le cause di questo
cambiamento. Una siffatta inchiesta non darebbe alcun buon
risultato. Cogli inglesi non bisogna aver troppa memoria è
non bisogna neppure voler avero troppa ragione.
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Da alcuni giorni lo Standard ed il Tones veggono, senza

fremere, che si discuto il problema egiziano, cio che a loro,
ancora non ha guari, avrebbe procurato un omozione penosa.
Lo Staw¾rd ripeto, a vero, questa affermazione che l'in-

ghilterra non pub sgombrare l'Egitto, la sua missione non es-
sendo ancora compinta; ma lo dico in terndni concilianii e

con una cortesia a cui non ci aveva abituati. Esso giunge
perfino a diro: « So la Francia potesso provarci che possiamo
ritirarei senza pericolo, potremmo ossero disposti ad esanil-
naro la questione. »

Se questa fraso non significa che si accetta la discussione,
le parole non hanno piti senso. Si avrebbe quindi torio sul

continento, so non si discutesse colla stam la inglese, senza so-
condi fini o nel tuono calmo e concilianto che essa La adot-

tato. Dimani, o fra un mese, quella puo cambiaro opinione e

linguaggio.

La Camara di Commercio Italiana a Parigi

Ai soci di questa banemorita istitaz:one, consonuti in as-

semblea generale la sera del US gennaio ultimo scorso, il

presidente comm. Trezza di Musallo, leggera il Rapporto
Sammarlo dal lavori compiuti da quella Camera di Com-

mercio nell'anno 1803.
Di questo accurato o interessanto rapporto riproduciamo

alcune parti che più specialmente aceannano al movimento

industrialo o degli scambi :

« Mi è grato, osordisce l'ogregio relatore, informarvi che lo

condizioni oconomicho dell'Italia si sono sensibilmento miglio-
rate.

Nuove ed importanti industrio si sono.creato e quelle esi-

stenti hanno sviluppato grandemente la loro attività.

Questi risultati lusinghieri ci vennero affermati chiaramente
nello svolgimento dell'azione di questa Camera durante l'anno

che ci occupa.
Voi sapete che l'opera di questa Istituziono, oltre che in-

teressarsi del commercio italiano in Francia e vicoversa, si
estondo, o particolarmonte, al commercio dell' Italia coi

lontani mercati d'oltre mare, o specialmonte per lo differenti

contrade delle Americhe, a mezzo del negozianti esportatori
qui residenti.
Debbo notarvi che mentre negli anni procedenti i commer-

cianti di qui si rivolgevano a questa Camora por essere messi
in rapporto diretto con Ditte nazionali esportatrici di materio
prime, nel 1803 prevalsero invece le domando di prodotti in-
dustriali.
Prova eloquente dal vorificato miglioramonto ò : che molti

dei nostri fabbricanti, specialmente in tessuti, maglierio cec.,
eee., dovettero rifiutare dello conimissioni p3r avere impo-
gnata tutta la loro produzione.
E le domando di case esportatrici di qui, per conoscere gli

agenti delle fabbricho italiane rappresentate in questa piazza
furono cosi numerose, che nel gennaio scorso siamo stati co-
strotti di fare un comunicato alla stampa ital ana por invi-
taro i nostri industriali a farci conoscere l'indirizzo del

proprio rapprosentanto a Parigi; con questo sistema abbiamo

potuto mettere in rapporto gli Agonti dei nostri fabbricanti
con queste Ditto che trallicano specialmento coi paesi extra-
europei.
Per contro, mentre ancora pochi anni addietro erano fre-

per procurare ad ossi dei ra qiresentanti, nel Ima oltro un

centinaio di rappresentanti, qui stabiliii, ricorsero ai nostri

Laoni uflici per procurar loro la rappresent:inza di industriali
italiani, montre poi i nostri fabbriennU ricordero a noi por

procurar lora inforniadoni sul canto di questi agenti.
Che l' inductria catoniera ahhia presa uno sviluppo consi-

derevole in lial a, valga il fatto ele duranto il 1805 la case

esportatrici di l'arigi ricevettera d:ll'Ameriendl Sud molti
ordini d'acquisto di to-suti di cotono di faLhrienzione italiana,
o questa Camera ebbe in molto circostanze l'occasione di for-

niro gl'indirizzi dello nostro fabbriche di Lmnbardia, Pie-
monto, Liguria o di Toscana, ove preso inaggiore sviluppo
quest'industria, creando cosi rapporti direiticon queste caso

di osportazione.
« fu quanto al commercio spoeiale fra l'ltalia o la Francia

duranto il 1805, secondo lo statistiche francesi, esso presenta
nell' insiemo un miglioramento sul 18tH di Fr. 21.520.320
cioè :

Vi è sul 1801 una diminaziono sulle moroi ifaliano di Fr.

7.55.058, ma questa non è di natura da impensierirei, es-
sendo determinata da cause che hanno origino dalla nostra

stessa prosperità economica o precisamento dalle nostro mi-

gliorato condizioni del cambio, il quale era in media nel 1801
a 111.12 112 mentre nel 1805 non fu in media che a 103.03,
essendo incontestabile che la maggiore dlforenza tra l'oro o

la carta costituisco un premio all'oeportazione di un paese,

quando questo cambio resta nelle proporzioni verificatosi.
Di più vi diro che la maggiore diminazione constatata nello

nostro entrato in Francia nel 1805, risulta w lle solo greggie,
lavorate e borra di sota, ¡>er fr. 0 e questa differenza
o tutta a vaninggio dellItalia, venendo essa a conformaro il
fatto che la piazza di Milano ha preso il posio di Lione quale
principale mercato ouropeo dello seie.

Di fatti, prima che lo nostro sete lavorate fossaro colpito da
un dazio all'entrata in Francia, questo si importavano qui -
dal 1883 al 1887 - in kilog. 700,000 eirca, montre nel 1803
non ne entrarono in Francia che kiÌog. 35,m)0.
Cio spiega chiaramente che lo seto lavorato d'Italia ed an-

cho lo greggio, prendono di piii in pin la st rada degli altri
paesi di consumo quali la Svizzera, la Germania, la Russia

ecc., oce.

E no viene di conseguenza clio anche il counnercio dello
seto asiatiche, che 30 anni or sono i negozianti francesi ave-
vano sa[uto att:rare da Londra a Lione, è ora contralizzato
a Milano.
Troviamo difatto nel resoconto statist ico del Commercio e

della Navigazione di Genova, pubilicato in questi giorni da
quolla honemorita Consorella, che provenienti dirottamento
dalla China, sbarcarono in quel porto duranto il 1801kilog.
288, 103 di sete greggio, mentro pochi anni prima no arri-
vara quasi una decima parte.
E cosi la stagionatura dello seto a Milano che nel 1884

era di kilog. 3,3D,if5 Pall nel 180 l a kilog, 5,775,270.
« . . . Il secondo prodotto iialiano cho nel 1805 segna una

certa diminuziono all'entrata in Francia sul 1m1, à Polio
d'oliva, por fr. 1,101,113 eirca, e questo doveva infatti vori-
ficarsi in causa alla deficenza dell'aliimo nostro raccolto
(821,200 ott. in meno del raccolto 180 l), montro nella cam-
pagna 1801-03 fu solamento di 2,120,110 ottolitri.
«

. . .
So a questa defleenza di raccolto si aggiungo che
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l'America Centrale e Meridionale domandarono all'Italia, in

quest'anno, circa 0,000 quintali d'olio d'oliva di pih dell'anno
scorso, si comprenderá facilmente che una diminuzione colla

Francia doveva risultare.
«
. . . Passando in rivista le marci dalla Francia spedite in

Italia nel 1895, vi diro che il maggiore aumento e precisa-
mente rappresentato dalle sete, borra di seta e bozzoli per
fr. 15,566,088 e queste sono in massima parte sete asiatiche

che vanno ad alimentare il mercato di Milano, cio che con-

statiamo con soddisfazione....

1\TOTIZIE V.ARIE

Popolaziono al 31 dicembre 1832, N. 440,596 - Aumenti: Na-
seite N. 11,453, immigrazioni 9,343, militari 1,324: Numero 22,120
- Diminuzioni: Morti N. 8,190, Emigrazione: 3,535: N. 11,725
- Differenza in più N. 10,335.
Popolazione al 31 dicombre 1893 N. 450,991 - Aumenti: Na-

scite N. 11,201, immigrazioni 9,500,militari2,726:Numero23,427
- Diminuzioni: Morti N. 7,328, omigrazioni 3,301: N. 10,632 -
Differenza in più 12,705.
Popolazions al 31 dicembre 1804 N. 463,780 - Aumenti: Na-

seite N. 3,245, immigrazioni 2,304: N. 5,540 - Diminuzioni:
Morti N. 2,246, omigrazioni 804, militari 1,706: N. 4,756 - Dif-
forenza in più N. 703.

Popolaziono al 31 marzo 1893 N. 46i,570.

I rinforzi in viaggio. - Di:etti a Massaua hanno proseguito
I T A L I A io:i da Suez i piroseafi Arleia, Nilo e Sempione, dolla N. G. I.,

provenienti da Napoli, cho hanno a bordo, rispettivamente, il 2°
S. A. R il Principo di Napoli, proveniento da Fi~ battaglione alpini, il 33 battaglione alpini con una batteria da

renzo, è giunto stamano a Roma. montagna el il 4° e 5° battaglione alpini.

Marina militare. -- Il Ministoro dolla Marina comunica all'A-

yenzia Stefani:
Dall'Eritrea. --- L'Agenzia Stefani ha da Mas¯

« Un telegramma olierno del Comaulante Bor:ello annunc'a

saua 3 : che, nolle ultimo quarantott'ore, sono morti di febbra gialla nel
Lazzaretto d'Isola Grando (Rio-Janeiro), alt:i 18 uomini dell'e-

« Il generale Lamberti, presi accortli con l'ammi- quipaggio della R. nave Lombardia.

raglio Turi, che assumo il Governo interinalo della Nesssa nuovo caso tra gli ufficiali. »

Colonia, è partito per Asmara.

La Colonia ò tranquilla.
Intorno a Cassala non avvennero più scorrerie.

Le forzo riunito ad Asmara sono ora agli ortlini elel

colonnello Pittaluga.
Domani no prenderà il comando il generalo Barbieri,

che arriva stasera sull'altipiano ».

L'Agenzia Stefani comunica la seguento notizia:

« Con R. decreto del 22 febbraio, il generale Anto-

nio Daldissera venno nominato comandante delle forze

Marina mercantile.- Iori il piroseafo Soilleino, dolla N. G. f.,
proseguì da S. Vincenzo por Genova el il piroseaf> Assida;ti,
della linea La Voloco, giunse a Montevideo.

- Provonienti da Massaua, partirono ieri da Porto Sai l por

Napoli, i piroseafi Gottardo o Po, della N. G. l. Il piroseafo Egitto,
della stessa N. G. I., lascio iari Alessandria direito a Massaua.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Argentina (lV Turno) - LaBohome- La ALdadett«, o•e 201(2.
Valle - I granatieri, ore 21.

Quirino - Compagnia equestre. ore 21.
Panorama Nazionale, (Via Mortaro, 17) - Parigi: giovedi o

domenica: Proiccioni, dalle 18 alle 10.

ESTERO

11azionali in Africa oil investito di tutti i poteri ci-
vili e militari.

Con R. decreto in data di ieri, 2 marzo, il gone-

rale Oreste Baratiori è stato esonerato dalle funzioni

di Governatore dell'Eritrea. »

Pal Gran Mastro delle Cerimonie. - L'Agenzia Stefani ha da

Berlino in data di iori' che S. M. l Imperatore di Germania prendo

vivo interesso allo stato di salute del conte Giannotti, Gran Mastro

di Cerimonie della Corto d* (talia.

Durante la sua malattia, S. 31. ne fece più volte chiedere no-

t'zle, ed ancho di recente no domando e ne ebbe dal Principe

Enrico di Prussia, il quale da N'apoli gli telegrafb, assicurandolo
del p3rmanonto miglioramento del conto Giannotti.

La popolazione di Itoma. - I 'Amm. municipile
ha pu >blicato

il riassunto del movimento dolla popol.azione di Roma dal 1" et-

tobre 1802 al 31 mazzo 1ß03.

Riassumiamo i risultati:

Popolazione al 30 settembre 18)2, N. 439,150 - Aumenti: Na-

scito N. 3,013, immigrazioni 2,262: N. 5,275 -- Diminuzioni:

Morti N. 2,007, omigrazioni 1,103, militari 719: M. N. 3,829 -

Differonza in più 1,440.

Il freddo nelPAmerica del Nord. - I giornali di New-York
narrano che il 17 fobbraio si obbe nello Stato di New-York la

giornata più f:e lda che si ricor li da 25 anni, cioè dall'epoca in
cui fu istituito colà l'ufficio meteorologico.
Infatti in quel giorno, nella città di New-York, il termometro

sagno per ben tre ore (dalle 9 alle 12) 6,4 Fahrenheit, sotto zero,
ciò che corrispon lo quasi a - 22° del termomotro centigrado.
Nolla 9G^ strada, quel giorno, venne trovato un giovanotto

morto dal freddo.

Nè il rigore del fred10 fu minore nello altro città dello Stato.

Infatti il termometro sogno - 10° Fahrenheit ( -23,5 conti-

gradi) a Elmira ; da - 8" a - 10° a Bimghamton ; - 43° (- 456

cent.) a Saranaelako, rendondo quasiimpossibiliitraffici; -32°
a Montain Wiew ; - 33° a Brusthon ; - 40° a Moacham Lake,

ecc., ecc.

Lanavigazionein Francia, - Il movimento gonorala dolla na-

vigazione nei porti della Francia o delle colonie francesi subi

nello scorso anno 1895 una sensibile diminuzion3. Te navi entrate,
francesi ed estere, furono in numero di 24,333 per 13,493,000 ton-
nellate e quelle uscito n. 19,031 per 0,009,000 tonnellate ; in di-

minuzione, rispotto al 1804 le primo di n. 010 e di 207,000 tou-

nellato o le secondo di n, 03 e di 76,000 tonnellate. Nell'insieme
la diminuzione della navigazione è stata di 314,056 tonnellate,
ossia dell'L30 por cento,
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Ad eccezione di Cetto, Nantes e Calaia, tutti i parti francesi
vognano inta diminuzione, e più notevole di tutti o qtrlla che

presantano i porti dell'IIavre (200,000 tonnellata in mero) e di

Marsiglia (232,000 tonnollate).

Il commercio della Spagna. --- Il valora <logli scambi commer-
ciali della Spagna con festero durante lo scorso anno 1RDS o rap-
presentato dallo ctfro seguenti:

anno 180> diff.sullA91

(pasetas)
Importazioni - 080,700,802 - 25,411,951
Esportazioni - 010,875,001 81,101,032

1,317,570,795 55,662,978

Questi dati mostrano come l'insieme del movimento commer-

ciale dalla Spagna sia riuscito sensibilmente favorevolo sotto

ogni riguardo; poichò di fronto al ima diminuzione delle impor-
tírzioni, detertainata specialmento dalla minori provviste di co-

reali, vi è stato un aunt3nto cospiena dellesportazioni dovuto
:spoeialmonte al maggioro osito del vini; questo aumento, dopo
aver coperto la diminuzione dello importazioni, ha lasciato un

maggior valora di 55 li2 milioni nel movimonto gonoralo. Altro
risultato, por la Spagna apprezzabilissimo, è la riduzione a mi-

nimo proporzioni (20 milioni) della ecco lenza delle importazioni
sulPesportazioni, ch'ora stata di 132112 milioni nel 1801.

Fotografia del cervello. - Il dott. Carleton Simon, di Now-York,
uno scolaeo di Charcot, ha presa il passo avanti ad Edison col-

l'inventare un processo che gli ha permesso di fotografaro il

proprio corvollo.

Erano già tre anni che il dott. Simon lavorava silenziosamente

por raggiungero tal fine.

Le notizie sopra la scoperta del dott. Röntgen o gli esperi-
menti dell'elottricista E lison lo spinsero a sollecitare lo sua ri-

coreho o ultimamento i suoi lavori furono coronati da risultati,

che, sebbene ancora incompleti, potovano glu licarsi so Idisfacenti.
Por ottenerli fu aloperata una ordinaria enmera fotograflea con

lastre di platino.
Il dott. Simon non ò ancora disposto a s¡iegazo particolareggia-

monto il suo processo, ma parlando con una persona che ando ad

intervistarlo egli disse: « lo faccio uso di raggi elettrici in
quanta riguarda la luce.

< Io proluco l'effetto attiranda la lueo o poi spingendola attra-
verso la sostanza corobrale. Nell'atto del fotografaro tutta la

camera interna del cervello è illuminata. La mia scoperta non o

conseguente all'applicaziono <lol raggio catodËco alla fotografia. »

TELEG'r1¯òAMMI

(AGENZIA STEFANI)

MAI)HID, 3 - Una nuova <limostrazione di sholenti contro gli
Stati Uniti obbo luogo a Barcellona. I.a gou hermoria carieù i

slimostranti p treechio volte.

Lo <1imost'azioni progettato in alten città vennero evitate,
inacco lo disposiziam prese dallo autorill.

Ma<lrid à t anguilla.
IDNDRA, 3 - - J a questione dello sgoinhero dallEgitto nou o

stata sollevata da alcuna dello patonze interessafe. La situazione

in proposito o invaritta.

LIINDlO, 3 -- Carnw dei Cantoni -l! Primo Lov,1 dell°\m-

niiragliato, Gothen, in•onunzia un lungodiscar,o l'acendo l'es¡o-
sizione del bilancio navale.

Dice che occorre continuare ancora wl aumentaro la flotta ed

aceraseerne gli equipaggi. Il costo totale della nuove co<truzioni,

compro<e quello provisto dal prograinma S¡nmeer, raggiungera 29
milioni li storlino. Le nuovo costruzioni saranno finite nel 1890.

Il costo dello costruzioni marittimo dal 1989 al 180J ascenden

a 55 milioni di sterl no.

Soggiunge che tall proposte sana fatte senza alcun sentimento

di allarme; ed il relativo credito non à un credito di provoca-

zione, ma di difesa nazionale ed o giustificato dall'estonsione

dell'Impero. Le altre nazioni nou se no dobbono ingolosire. L'In-

ghilterra fa riguar to alla ma:ina, elo cho osso fanno por i loro

eserciti.

Dichiara inoltre che il suo ultilno discorso fu male interpre-
tato. Egli non dis<o che l'Inghilforra era intlifl'erente all'amicizia
delle potenze. Yoleva inscea dire che: « isolati op¡mre no, noi

desideriamo solamente che la nostra marina sia una <limostrazione

della Educia che l Inghilterra ha in so stessa. » ( Tive accleave-

La saluta o talta.

MADRID, 3 - Si La dall'Avana in data di in:i:

Gl'insorti, attivamente inseguiti, continuano a roteocedera e si

trovano ai confini dolla provinela di Santa Clara.

Il Comandante in capo, generalo Weyler, La disposto del rin-

fo zi di trappo, già giuntË a Cuba, ondo costringere a seri com-

battimenti le bande degli insorti che si avanzano.

I corrispondenti del giornali madrileni, amoinziano una bril-

lante vittoria riportata a Matanzas dal colonnello Cossio. Gl'in-

so:ti attaccati alla baionetta dalla falde ia o caricati dalla ca-

valleria, fuggirono, lascianlo sul campo 18 morti, portandone
via molti più o lasciandovi pure numerosi fo iti. Gl'insorti, por
impedire il loro inseguimento alle troppo spagnaale, incendia-
rono lo piantagioni di zucchera. ll colonnollo Co<si> o stato leg-
gormente ferito.

CANNES, 3. - Nel momento in cui la squa laa laselava il

porto di Tolone, il eaccia-torpolini Ibecci//cinvostila Couronne
nave scuola dei cannonieri.

L'Ib ei//e dovette rientrare n,l po•to di Tolone con avarie.

Il l'resilente della Repubblica, F lix Faure, o qui sbarcato
allo 0,43 e fu ricevuto da tutte le autorità e dalle notabilità

della Colonia straniera, fra lo quali si trovano il Granduca Mi-
ehele di Itussia o Gladatane, che avar.in i preco po 10 in una

t:ibuna speciale.
Il Prosilente si o recato subito all lIntel do Villo.

Lungo il tragitto furono emesso dalla falla grida <li: Viva

Foure! el ancho di: Tira llourycols! o Vira // Nenato!

Il Presidento Félix Fauro ha ricevuto allTofol do Ville le

autorità e poscia Gladstone, col qualo si o trationato, in cordiale

convorsazione, una ventina di niinuti.
Alle ore 11 il Presidente si o ree:tfo ad assistere al de///d do-

gli yac/tts o quindi si o imbarcato per Villefrancho.

BRUXET,IÆS, 3. - Carnera </ci I apjwesentanti - Il deputato
Lorand presenta un interpellanza al Gove:no colla quale chio 'e
so sia vero che sia stata sti¡ntlata una Convenzione tra lo Stato

Libero del Congo, l'Inghilterra o litalia lun' unazione coninin

del Sutlan contro i Dervisci.

I a discussione dell'interpellaux t Loran le ti sata a vencedi

Youturo.

UltUXEl lÆS, 3. - Il XÏ N/oc/o annunzia como oneto eLo

de Bonnier de Melsbrook, \linistro plenipotenziario del I:eleio

presso la Santa Sole, il quale otterrà il collneamento a riposo,
verrà so,tituito dal brone Max dTrps, già ministra plenipoten-
ziario a Teheran.

NIZZA, 3. -- Il l'rosidente della 1:opubblica. Felix Faure,
sbarcato a Yillefrancho, ricevolle lo autorità locaH, quindi ¡ arti

in vettura por Nizza, a·rivawla qu3 nel pomeaiggio.
Allo are 3,30 pom. il Presidento pael in fitista 10 tenpl0

della guarnigione sulla piazza Massena.
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bopo aver visitato l'O pulale, il Presidento Félix Fau:-o si rech
alla Prefettura, ove ebbe luogo un pranzo in suo onore.

Stasera la città è illuminata.
Furono ar:estati due giovani che, sopra un tetto, fischiarono il

Presidente della Repubblica durante la rivista.
LONDRA, 4. -- Il Times rilera che la notizia della battaglia

di Adua fu r cevuta in Inghilterra con (dolo;09 g!1tpatia verso

l'Italia, el Mprime la spei'¾ a che ÍÌ generale Baldissera ap-
plichi la sua politica JÌ prudenza e di concentratione.
Lo Standard dice che il modo dignitoso, een cui la itotisia

della battaglia di Adua fu Addattà.a Roma, aumenta il rispetto
dell'Inghill 'S por la nazione amica.
Ìl Daily Chronicle attribuisce l'esito della battaglia di Adua

al fatto che il generale Baratieri doveva troppo calcolare sui

sold.sti indig3ni, mentre ogni soldato italiano vale una vantina
di essi.

Alettai gid:nan klasÌñiariò ÌÌ génerale Baratieri per avere im-
pegnato battagliA. el altri dicono non essere giusto biasimarlo

þrima chè ttttti i fatti sieno conosciuti.
ËAh0WLTZ, 4. -- Nella scorsa notte è scoppiato un incon-

dio nella miniera di Kloophas.
Fino ad ora sono stati esteatti 21 cadaverL
igliata la satte di alt:i conto oparai che di trovavand iielÌa

minLOYS.

OSSERVAZIONI METEOROL')GICE E

tatte nel R. Osservatorio del Collegio Eommo y
Il di 3 marzo 1896

Il barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione à di m- -

tri 50.00

Barometro a mezzodi. . . . . . . . . . . 756.4

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . 59

Vento a mezzodi . . . . . . Sud debole.

Cielo . . . . . . . . . . coperto.

Massimo 14.°3.
Termometro centigrado. . . . . .

Minimo 9.°3.

Pioggia in 24 ora: mm 5.9,

Li 3 marzo 1896.

In Europa depressione fortissima al NW, estmdentesi alla Scaa-
Linavia ed alla Francia. Ebridi, 720 ; Brest, Gris Nez, Copena-
ghen, 742; Zurigo, 757; Atene, 762; Costantinopoli, 764; Ar-
cangelo, 707.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso sull'Italia inferiora,

leggermente salito al N; pioggie specialmenta al N; tampera-
tura aumentata e mite; leggere brinato al N; venti 3°quadrante
in forza al Contro eS del continento.
Stamane: cielo goneralmente nuvoloso o coperto ; venti freschi

del 3°quadrante al Centro e S; sottentrionali in Liguria.
Barometro 735 a 75S Mar Liguro e molio Adriatico, da 757 a

759 valle padana ; 760 estremo S.
Mare agitato lungo la costa dell'alto Tirrono.
Probabilità : ancora vonti freschi e forti meridionali; cielo

nuvoloso con Piogge; temperatura mite; mare mosso o agitato,

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Ama, 3 marzo 1896.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL C I E LO DEL M A RE MSS3ima ÑÑÊ¾
ore 8 ore 8

adle li ore pruden0

Porto Maurizio . sereno legg. 150§¢ fé 8 3 1
Genova . . . . sereno calmo 12 1 0 8
Massa Carrara . piovoso mosso 16 8 1 0
Cuneo

. . . . sereno - 6 4 1 2

Tefino a . .
. hebbiond a § 4 i 7

Alessanârla.
. . edgeria a 4 à 2 5

Novara
. . . .

nebbioso - ð $ $ 0
Demodessola . . gereno - i0 $ 1
Pavia. . . . . sereno i 1 i '

Milano . . . . 1/4 coperto - 6 5 2 3
Sondrlo a a . . cereno - 6 5 1 6

Bergamo. . . . ddfgno .= 0 8 2 2
Brescia . . . . 1/2 coperto - 5 0 2 5
Cremdua. . ; . nebbioso - 0 6 1 0
Mantuta. . . a ñdàÙiogy - $ 0 1 4
Verona

. . . . ddtleftd - 5 0 A A
Belluno . . . . 1/2 coperto - 0 3 i 2
Udine.

. , , , 3/4 coperto - $ A US
Treviso . . . . coperto - 6 6 Õ U
Venezia . . . . COpert0 GRÎm0 6
Padova

. . . coperto - 6 2 4 2
Rovigo . . . . nebbioso ··-. ð 4 2 5
Placenza . . . nebbioso - 4 0 0 7
Parma

. . . . coperto - 8 7 0 0

Reggio Emilia . coperto - 5 0 1 3
Modena . . . . copetto - 5 3 1 0
Ferrara

. . . , edþdito ... ô 6 0 3
Bologna . . . . copeffo - 5 0 - 0 6
Ravenna. . . . nebbioso - 10 0 2 1
Forli . . . . . nebbioso - 5 0 - 1 0
Pesaro . . . , coperto legg. mosso 14 0 1 9
Ancona . . . . nebbioso calmo 13 0 6 9

Urbino . . . . nebbioso - 10 8 1 7
Macerata

.
. . coperto - 13 2 5 7

Ascoli Piceno . . coperto - 11 5 5 8

Perugia . . . . piovoso - 10 I 4 4
Camerino

. . . coperio - 10 0 5 2

Pisa . . . . . 3/4 coperto - 15 0 5 6
Livorno . . . . 1/4 coperto agitato 14 5 9 5
Firenze

. . . . 3/4 coperto - 13 6 6 7

Arezzo . , , . 1/2 coperto - 11 3 4 4

Siena.
. . . . 3/4 coperto - 11 9 4 7

Grosseto. . . . 1/2 coporto - 15 1 10 8
Roma.

. . . . coperto - 13 1 9 2
Teramo . . . . copefto - 17 2 5 8
Chieti

. . . .
Ì/2 copefty ... 14 0 2 4

Aquila . . . . coperto .. 12 1 4 8

Agnone . . . . coperto - 9 6 4 2

Fog_gia . . . . 3/4 coperto - 16 8 0 0

Bari
. . . . . coperto calmo 18 3 9 i

Lecce. . . . . coperto .... 15 4 9 5
Caserta

. . . . coperto - 11 0 I 2

Napoli
. .

. . coperto calmo 17 6 9 2

Benevento . . . piovoso - 14 7 8 0

Avellino, , , , piovoso - 11 1 5 9

Salerno
. . . .

- - -
-

Potenza . . . . piovoso .... 9 6 4 0
Cosenza

. . . .

- -

Tiriolo
.

. . . 3/4 coperto - 10 0 1 0

Reggio Calabria
. coperto calmo 17 2 10 0

Trapani
. . . . 3/4 coperto calmo 17 2 11 0

Palermo . . . . 3/4 coperto legg, mosso 19 2 9 3

Porto Empedoele. 3/4 coperto maggo 16 0 13 0

Caltanissetta
. . nebbioso - 14 0 3 5

Messina
. . . . coperto calma 15 4 10 0

Catania .
. . . 3/4 coperto calmo 15 9 9 9

Siracusa.
. . . 3/4 cop rio calmo> 17 2 7 2

Cagliari - · · · sereno calmo, 19 0 8 0
Bassar

- . . . 1/4 soperto -
14 8 7 4
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LISTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dì 3 marzo 1896.

o yxx,oxI PREZZ I
VALORI AMMESSI

IN IJOûlbA IONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI -- -..--- nominall

Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med,

t gen. 96 RENDITA 5 6/4 • · • • •

detta
in eartelle di L. 50 a

'
'

detta 41|,0| .

<ii L. o a 25 . .

detta4of.. '''•••••

1 ott. 95 detta ^ 4 Í grida . . . . . . .

(2gtida.......
Certineati sul Tesoro Emissione 1860/64.
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 ©|o (stamp.).

1 die
hostito Romano Blount 5 */4 . . . .

Rothschild . . . . . . . ,

27 10 06 87 . . .
8109

8787,0549.
.

--

87,90..... --
l00,25

, , . .
--

56, -- . . , . .
--

ŠG9080706HO........ ---
86 40 30 60 8 ',-86, 93 9' . • = . .

-

... .......... 81-

. . . . . . . . . . . . . 10150

.. ........... 96-

..............10025

..............K8-

Obblig. Munteipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

1 gen. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 0|, . . . . . , a a . . • • • • 2 • •

jff -1 ott, 95 500 500 dette 4 6/o la Emissione . . . . . . . . . - • •
- • • • • • • •

464 -••> 500 500 dette 4 6/, 2a a 8= Emissione. . . . . . . . . . •
- • • ' ' ' ' ' ' ' '

497-1 giu. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 */4 . . . . . . . • • · • · • • • • • ° '

330 -1 ott. 95 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spiritf . . . . . . . • - • • • • • • • • •

490 -> 500 500 > > > Banca d'Italia 4 6/4 . . . . . . 4 ·
-

• • • ' ' ' • • • '

498-> 500500 > > > > > 41/,6/4 ......· - •••'''°''
s 500 500 > > > Banco di Sicilia . . .

. . . . . s ,

- • • • • • • • • • '
a 500 500 > > > > di Napoli . . . , , . . . .

I
-

· • • • • • • • • •

> 500 500 > > > Op.* di S. Paolo 5 o f, . . . . . . .
a

. • • • • • • • • •> 500 500 >
> 41/ . . . . . . .

--
· · · • • • • • • •

498 -tott. 95 500 500 > > > dell'Ist.Italianodi/ . . . . . . .
--

· · · · • • • • • *

Azioni Strade Ferratg
i gen. 96 500 500 Az. Ferr. MerW

> 500 500 > > -onali . . . . . . .
. . . . . . 643-

1 lug. 93 250 2=r - Mediterranee . . . . . . 491-

1 apr. 95
--
- > > Sarde (Preferenza) . . . .

. . . .
--

sw0 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, 1*
e 2a Emissione . . . . .

. .
--

1 lug. 93 500 500 > > della Sicilia . . . . . .
. . .

--

Azioni BancÃa e ßocina diverse.
1 gen. 96 1000 700 Az. Banca d'Italfa . . . . . . . . . . . . . . .

- - · • • • • • • • • • • . . .
733- (1

1gen.9310001000 > > Romana........ ....... -- -.···•····•••.350-
11ug.93 300300 > > Generale....... ....... -- ·--•••··••••••

48-

1gen.95 250250 > > diRoma....... ....... -- ·········.....100-
1gen.8983,3383,33 > > Tiberina........ ....... -- •-•-·· ••••••

¯~

1 ott. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . .
•

. .
-
-

• • • • • • • • • • • • •

1 lug. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobilire Italiano . . . . . . . .
--

· · • • • • • • • • • • •

1 gen. 88 600 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .
-- · · • • • • • • • • • • • •

15 ott. 95 500 500 > > Anglo-Rom.* per l'Illuminaz. di 8 10 -RomacolGasedaltrisistemi.
. . . . . . .

--
- ·

· • · · • • · · • • • •

1 gen. 96 500 500 > > Acqua Marcia . . . . .
. . . . . .

. -

--
- · • · · ·

• · · . . . 1218-
1 en. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . .

- - 190 . . . . . . . - - ·
·

l ug. 92 500 50( > > Immobdiare . . . . . . . . . . . . . .

--
· · • • • • • • • •

Igen.94 150 150 > > deiMolinieMagazz.Generali. . . . . . . .
--

· · · -
• .

60-
1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . .

-- · • · • • • • - • • • ·
•

1 gen. 96 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . . . . . .
- -

- · · · · • • • • • • •

1 apr. 95 125 12E > > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .
- - 193 1941 2 . . . . . . . · · ·

1gen.89 150 15( > > Fondiarialtaliana.
. . . . . . . . . .

.

--
· ·

· · • • - • • • • · · ·

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . . .
-- · · - · · - · · • • • • • •

200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .
-- · · · • • • • · • · • • • •

1 gen. 96 500 500 > > Navigazione Generale Italiana. . . . . . . .
-- . . . - · · - · · • • · . . 3

1 gen. 90 250 250 > > Metallurgica Italiana. . . . . . . . . . .
-- · · · · - · · · · • • • • •

125i gen. 94 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . . -
-

. . . . - · · • • • • • •

» » Caoutchoue....... ....... -- •••••·•••••• °

> > An. Piemontese di Elettricità. . . . . . . .

-- . . . . . · · - · · · • •

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . . , .

-- 231/2 29tj, . . . .
. . . • •

1 gen. 95 259 250 > > di Credito e d'Industria edilizia . . . . , . .
-

- . -
• •

50 > > Industriale della Vainerina
. . . . . . . . -

-
. . . . . . . • · • < • °

545-I gen. 96 &JQ > > « Gredito Italiano >
. . . . . . . . , , .

- -
. • • • ,• • • • • • • • • °

0) ex '17. - e chiarimento: per pezzi piccoli 4 6/e, s'in ende da L. 4 a L. 4), incluso · F/, da L. 3 a L. 4 ,
incluso . Per detta Rendit

Þ'zzate gli i egatitono, da L. 80 a L.400 per il 4°/4: da I. 45 a L, 300 per il 41/26/4
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Mil I---i i r

. Tu.oax PREZZ
VALORI AMMESSI

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med
Azioni Societa Assicurazioni.

1 gia. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 86-
4 250125 a > -Vita ...... ....... -- ..............216-

Obbligazioni diverse.
I gen, 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0/0 Emiss. 1887-88-89 . . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . 283-
11ag,9310001000 > > TunisiGoletta4|a(oro) . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

--

1 gen. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . .
- -

, , . . . . . . . . . . . . 447-
1 ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . . - - . . . . - . . . . . . . . . 280-

> 250250 > > > 40/e.... ....... -- ..............115-
> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..............512-
> 500500 a > BS.FF.Meridionali... ....... -- .............. --

11ug.91 500 500 > > FF.PontebbaAltaltalia. . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . --

tott.95 500 500 > > FF.SardenuovaEmiss.3. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . , , , . .
--

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tras
panil.S.(oro)..... ....... -- .............. --

11ug.93 500 500 > > FF.Second.dellaSardegna. . . . . . . . -- . . . . . . . . , . . . . . --

> 250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano (5 /, oro) . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 170-
500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . . - - . . . . . .

. . . . . . .
--

a 500500BuoniMeridionali5of, ..... ....... -- .............. --.

Titoli a Ouotazione Speciale.
25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . . -- . . . . --

INFORMAZIONI TELEGRAFIGIS

sul corso dei cambi trasmesse dai s ndaeati delle bores di
SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali

l
FIRENZE SENOVA MILANo NAPOI.I ÎORING

2 Francia . . . 90 giorni . - - 111 823/ - - - - - - - - -
-

Parigi . . . . Cheque . . 112 43 - - 112 75 112 83 70 112 50 - - 112 50
2 londra . . . . 90 giorni . - - 28 21t|, 28 27 - -- - - - - - -

> . . . . Chôgue . . -
- 28 à6 - - 2R 45 41 28 40 - - 28 35

Vienna-Trieste . 90 giorni .

- - - - - - - - - - - - - ....

Germania . . . Chaque . .
- - - - - - 138 75 90 1 8 53 - -- 158 50

Risposta dei premi . 28 marzo Compensazione . . . 30 marzo

Seonto di Banca 5 /a - Iutoressi sulle Anticipazioni 5 •|,
Prezzi di Compensaz. 28 > Liguidazione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE FEBBRAIO 1896

Rondita 5 /, . . . . .
89 40 Azioni Soc. Gener. Illuminaz. 200 -

detta 41/ /e . . . . .
101 53 a > Tramway-Omnib. 200 -

detta 4 e
. . . .

. .
89 50 e a Molini Mag. Gen. 45 -

detta 3 | . . . . . . 55 - > > Immobiliare . . 47 -
Prestito Rothschild 5 | . 108 - > > Navi .

Gen. Ital. 330 -

Obb. Città di Roma 4 a . 465 - > > Meta lurgicaltal. - -
> Grad. Fond. S. Spirito .

330 - > > Piecola Borsa . 125 -
> > > B. Nazion. 490 - > > Risanamento . . 25 -

> > > > 498 - > > An. Piem. Elett. 1ô0 -

Azioni Ferr. Meridionali . . 645 - > > Fondiaria incend. 85 -
Mediterranee . 490 - > > > Vita . 214 -

Banca d'Italia . . .
760 - > > Ferr. Sarde . . 305 -

Romana . . . 350 - > > Credito Italiano. 545 -
Generale. . .

48 - > > Ind. Valnerina .
- -

> Banco di Roma. . . 100 - > > Acciaierie. . .

-
-

a Banca Tiberina. . . - - Obb. Soc. Immob. 5 0/o . .
280 -

Soc. Industriale . . - - > > > 4 */o . . 115 -
Cred. Mobiliare. - - > > Ferroviarie .

. .
283 -

Gas
.

. . . . 850 - > Ferr. Napoli-Ottalano .
170 -

Acqua Marcia . 1215 - > > del Tirreno . .
448 -

Condotte d'acqua 194 - > > Fond.Ist.Italiano 498 -

Meila toi corsi del Consolidato Italiano a osatanti

nelle varlo Borso del Bogno.
2 mar:o 1896.

Consolidato 5 °|o . . . . . . . . . . . L. 89 25

Consolidato 3 6/o nominale . . . . . . . > 54 375

Il Presidente

R. TITTONI.

Il Sindaco: MARIO BONELLI.

Visto; Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

Direttore: Avv. GIOVANNI PIACEÑTINI. Tipografia dello Mantellate. Gerente responsabile: TUnilNO RAFFAElgi,


